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Il progetto era stato promosso e finanziato dalla Regione 

Il ministero blocca 
le attività didattiche 

per i figli di emigrati 
C'è il rischio che saltino i corsi previsti presso la scuola « Franco Sto
relli » di Gualdo Tadino — Motivazioni « formali » alla base del rifiuto 

PERUGIA — Tra Stato e Re
gioni in materia di emigrazio
ne esistono, per così dire, 
« incomprensini ». E" un fat
to appurato e il convegno die 
oggi affronta il prolema spe
cifico nella Sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni non aveva 
certo bisogno di ulteriori mo
tivi di polemica. Ma il caso 
ha voluto che proprio ieri 
arrivasse dal Ministero della 
Pubblica Istruzione il parere 
contrario sulle attività didat
tiche per i figli di emigrati 
previste a Gualdo Tadino da 
un progetto finanziato e pro
mosso dalla Regione dell'Um
bria e dal Fondo sociale euro
peo. Il rischio è che saltino 
irrimediabilmente tutta una 
serie di corsi promassi pres
so la scuola « Franco Storel
li » per il reinserimento sco
lastico degli emigrati rientra
ti in Italia. 

I * motivazioni addotte dal 
ministero al proprio rifiuto ri
guardano tutto sommato for
malità minori (piano degli 
orari ecc.) di cui già da ieri 
si sono avuti commenti nega
tivi. L'assessore regionale ai 
Servizi sociali Vittorio Cecati 
ha precisato che tutto il pro
getto sperimentale era stato 
predisposto in attuazione di 
precise direttive del Comita
to interministeriale e dell'im
pegno sollecitato alle regioni 
in una riunione del gennaio 
scorso alla Farnesina. « Il pa
rere negativo — ci ha detto — 
è un chiaro atto di ostilità 
verso le iniziative intrapiese 
dall'Umbria e dal Lazio cui 

ha invece fatto riscontro la 
positiva adesione di insegnan
ti, del Provveditore agli stu
di. degli Enti locali e delle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati *. 

E* probabile quindi che nel
la sua relazione per il conve
gno odierno Cecati abbia già 
aggiunto questo ultimo e inat
teso motivo di attrito con l'ap
parato statale. Ieri del resto 
altri commenti parlavano di 
« atto sintomatico delle ten
denze neocentralistiche pre
senti in alcuni settori dell'ap
parato statale » (nella fatti
specie ci si riferisce all'asses
sore regionale Giancarlo Mer
cato-Ili) oppure di « contrappo
si/ine evidente — lo ha detto 
il consigliere regionale Fran
cesco Lombardi — all'azione 
svolta dalla Regione dell'Um
bria per altro giudicata posi
tivamente non solo dagli emi
grati ma anche negli ambienti 
governativi ». Che queste pro
teste troveranno un riverbero 
nel convegno di oggi è dun
que lapalissiano. Se poi ai 
motivi di disagio dell'Umbria 
si dovessero aggiungere an
che quelli di altre regioni og
gi potrebbe venir fuori dal 
convegno un vero e proprio 
Cahier de doleances. 

Ovviamente il convegno di 
studio non è stato organizzato 
per questo ma « per porre 
concordemente tra Stato e re
gioni — è detto nel documen
to conclusivo dell'anteceden
te conferenza di Senigallia — 
le promesse |x»r rendere coe
renti tra loro e con la pro

grammazione nazionale i po
teri, le funzioni e le attività 
di competenza dello Stato e 
delle regioni ». Anche il pre
sidente della Giunta regiona
le umbra, Germano Marri, in 
una recente lettera inviata al 
sottosegretario dell'Emigrazio
ne ori. Santuz. ha sostenuto 
tra l'altro die per diventare 
effettivo il contributo delle re
gioni deve avere tra le sue 

condizioni quella di una reale 
possibilità di concorso nella 
elaborazione e nella definizio
ne del bilancio dello Stato. 

Quanto al convegno, che è 
promosso dalla Regione del
l'Umbria e dalla consulta re
gionale per l'Emigrazione, 
verrà aperto dalla relaziono 
dell'assessore Vittorio Cecati 
cui seguirà quella del profes
sor Giovanni Tarantini, docen
te di diritto regionale del
l'Università degli Studi di Pe
rugia. L'intera giornata sarà 
dedicata ad una tavola roton
da sul rapporto Stato-Regioni, 
in materia di emigrazione, cui 
parteciperanno gli assessori 
regionali Spaziarli (Lazio), 
Vertemati (Lombardia), Viti 
(Basilicata), il direttore gene
rale dell'Emigrazione dottor 
Migliuolo, il vice sindaco di 
Perugia Paolo Menichetti, il 
professor Baldassarre, docen
te di diritto costituzionale al
l'università di Perugia e il 
professor Ruggero Puletti 
parlamentare europeo. 

Le conclusioni verranno te
nute in serata dal presidente 
della Giunta regionale umbra 
Germano Marri. 

Ieri in una conferenza stampa 

La Confcoltivatori 
presenta il suo 

programma di lotte 
La prima delle 5 manifestazioni in pro
gramma è prevista per il 27 ottobre 

PERUGIA — Il 27 ottobre è prevista la prima delle cinque 
manitestazioni che la Confcoltivatori ha indetto insieme 
ad assemblee e richieste di incontro eco forze politiche, 
sindacali e istituzionali su alcune precise proposte in tema 
di agricoltura. Si tratta di un vero e proprio pacchetto di 
rivendicazioni. Prima di riportarle è forse opportuno for
nire alcuni dati che Barafani, Chlonne, Basili, Fanfano e 
Padiglioni (dirigenti regionali e provinciali dell'organizza
zione) hanno specificato ieri mattina in una conferenza 
stampa. 

Dai loro dati si afferma che in Umbria la produzione 
lorda vendibile nel '78 è aumentata dai 120 miliardi del '77 
a circa 134 miliardi, ccn un tasso di incremento superiore 
a quello nazionale. Il valore aggiunto in agricoltura è inol
tre cresciuto e infine l'occupazione del '78 è stata di 47 mila 
unità, 2000 addetti in più rispetto all'anno precedente. Che 
questi dati positivi vadano presi con le molle, lo hanno 
avvertito subito i rappresentanti della Confcoltivatori: «La 
agricoltura umbra — affermano — manifesta la tendenza 
ad uscire dalla situazione di arretratezza tecnologica e 
culturale registrata fino agli inizi degli anni '70 nonostante 
ciò i risultati ottenuti vanno interpretati con estrema cautela. 

Infatti anche in Umbria si è accresciuta la distanza tra 
aree più sviluppate, non in tutti i comprensori della regione 
si seno conseguiti gli stessi positivi risultati, e aree sotto
sviluppate ». 

Ma veniamo alle proposte: 
1) Elaborazione dei piani di settore regionali previsti 

dalla legge 984 e svolgimento delle conferenze eomprenso-
riali per la definizione delle scelte regionali e l'individua
zione di precisi interventi nell'ambito dei comprensori. 

2) Approvazione delle norme regionali di recepimento 
della legge nazionale sulle terre incolte e insufficientemente 
coltivate, completamento dei censimenti e reale funziona
mento delle commissioni provinciali. 

3) Predisposizione degli atti che permettano il reale avvio 
delle associazioni dei produttori e l'iniziativa nei confronti 
del governo per risolvere ccn tempestività gli aspetti attua
tivi della legge riguardante il dimensionamento. 

4) Approvazione della legge sui consorzi di bonifica, sulla 
quale si è svolta la partecipazicne nel maggio del 1978. 

5) Accelerazione del processo di delega, come previsto 
dal piano regionale di sviluppo, di tutte quante le funzioni 
amministrative in materia di agricoltura e foreste ai Co
muni e alle Comunità montane 

6) Definizione di un testo unico di le^ge che raccolga tutti 
1 provvedimenti regionali in materia di agricoltura. 

7) Approvazione della legge per la elaborazione dei piani 
agricoli di zona. 

8) Svolgimento della Conferenza agraria regionale già 
prevista per la primavera scorsa. 

9) Attuazione della riforma sanitaria attraverso lo svi
luppo dei sei-vizi sanitari preventivi nelle campagne, con la 
realizzazione di un programma di sicurezza sociale sia per 
gli uomini che per il bestiame. 

Mentre gli studenti stranieri si dichiarano disponibili al decentramento 

Anche ad Assisi un referendum xenofobo? 
Il primo cittadino della città, Boccacci, sembra intenzionato a proporre una consultazione popo
lare per decidere se accogliere o meno i cinquecento studenti — Un modo elegante per dire no? 

Città della Pieve : 
potenziare l'ospedale 
significa chiuderlo? 

CITTA' DELLA PIEVE -
La vicenda dell'ospedale di 
Città della Pieve si avvia 
ormai verso una positiva 
soluzione. Questo, quanto 
può dirsi al termine del
l'affollata assemblea citta
dina — circa cinquecento 
persone — convocata do
menica scorsa dall'Ammini
strazione comunale con la 
partecipazione del presi
dente della Giunta regio
nale umbra Germano Mar-
ri e dell'assessore regiona
le alla Sanità. Vittorio Ce
cati. 

Dal momento che le pò 
sizioni emerse nei corso 
dell'assemblei» non sono ap 
parse inconciliabili — se 
non che per taluni aspetti 
e richieste — nei prossimi 
giorni rappresentanze di 
forze e istituzioni locali si 
vedranno unitamente alias 
sessore regionale por defi
nire le modalità per l'isti
tuzione del servizio di oste
tricia e ginecologia che. 
sulla scia delle indicazioni 
già date dalla Regione, ten
ga conto delle esigenze 
comprcnsoriali a partire 
dai livelli territoriali e di 
base fino ai plessi ospeda 
lieri. L'assemblea di dome
nica scorsa Ila già abb~n 
dante-mente « sdrammatiz
zato » il problemi, chia 
rendo e demistificando tut
te le voci e manovre al 
Iarmistiche e demagogiche 
che. al di là della buona 
fede o mìMio di taluni dea'i 
organizzatori. erano dege
nerate in forme di prole 
sta qualunquistiche e vio
lente. tali da configurare 
un preciso attacco antico
munista a fini elettorali e 
contro le istituzioni demo 
cratiche. 

Per cui dall'assemblea di 
domenica la prima cosa 
che emerge è l'indicazione 
di un metodo, appunto quel
lo della di.scussione demo
cratica e responsabile — il 
che non esclude momenti 
di scontro e polemica an
che accesa, come è acca
duto durante l'assemblea 
— ma che è l'unica che 
può portare alla soluzione 
positiva dei problemi. Chin 
rezza è stata fatta, in pri
mo luogo, sulla parola d'or
dine « no alla chiusura del 

l'ospedale ». sulla quale era 
stata costruita Iti protesta 
popolare. Questo problema 
non è minimamente in di
scussione. E' stato lo stes
so assessore Cecati a met
tere in rilievo, esprimendo 
non poca sorpresa per i fat
ti avvenuti, come con l'au
torizzazione data dalla Re
gione all'assunzione di un 
gruppo di operatori sani
tari si vada a potenziare 

tanto il comprensorio, quan
to lo stesso ospedale di 
Città della Pieve, di un 
servizio di ostetricia e gi
necologia che attualmente 
vive in condizioni di pre
carietà. 

Quanto poi all'accusa ri
volta in particolare al no
stro partito di voler * chiu
dere l'ospedale di Città del
la Pieve > è stato dimo
strato. dati alla mano, co
me dal 1371 — data di in
sediamento di una mag
gioranza di sinistra in se
no al Consiglio dell'ospe
dale che rilevava in tal mo
do il vecchio centro sinistra 
— l'ospedale stosso sia sta
to potenziato. Nel 1977 si 
e giunti a raddoppiare il 
numero dei dipendenti. 

Il Presidente della Giun
ta regionale. Germano 
Mairi, dopo aver rilevato 
in risposta a talune osser
vazioni polemiche emerse 
nel corso dell'assemblea. 
che le cause del decadi
mento economico, sociale 
e culturale di Citta della 
Pie\e e con essa di tanti 
altri centri storici in Um
bria. siano da attribuire 
non certo all'azione della 
Regione ma alla poìiiica 
dei trovcrni nazionali, ha 
riassunto i termini della 
politica seguila dalla Re
gione nel settore sanitario 
mettendo in rilievo le gra
vi difficoltà in cui si è ope
rato e indicando infine la 
possibilità di una soluzio
ne positiva dei problemi 
sanitari a Città della Pie
ve e nel comprensorio del 
Trasimeno. 

Soluzione che deve parti
re dalle esigenze reali del
lo eente e non da interes
si categoriali o. peggio an
cora. personali o di groppo. 

Leonardo Caponi 

PERUGIA — Gli studenti | ste insomma, difficilissime da 
stranieri hanno già dicniarato 
la loro disponibilità ad accet
tare l'ipotesi di decentramen
to, ma il sindaco di Assisi, 
l'intramontabile Enzo Boc
cacci, ha fatto subito sapere 
che la città da lui governata 
non ha ancora deciso se ac
cogliere o no 500 giovani 
provenienti da tutto il mon
do. Anzi ad essere franchi 
l'Amministrazione comunale 
non sembra affatto d'accordo 
con questa soluzione. 

«Occorrerà discutere ap-
protonditamente il problenia. 
ha dichiarato Boccacci —. 
Chiederemo a diverse catego
rie sociali il loro parere. Se 
è necessario faremo anche un 
referendum ». Si fa insomma 
appello alla partecipazione, 
come se qualche migliaio di 
studenti stranieri non stessero 
vivendo una vera e propria 
situazione di emergenza. 

Sia chiaro è innegabile che 
l'arrivo, in un piccolo centro 
storico, di 500 persone, tutte 
insieme, crea problemi e dif
ficoltà. ma come mai Boc
cacci, da sempre monarca 
assoluto di Assisi, proprio su 
questa vicenda parla di con 
sultazione popolare? E* un 
modo forse per prendere 
tempo e per arrivare a dire 
un no in maniera elegante. 
magari argomentandolo con 
il parere contrario di qualche 
categoria? Il dubbio non è 
così aleatorio, conoscendo il 
sindaco. C'è da sperare co
munque che la città dimostri 
il suo senso di civiltà e non 
si lasci guidare da tentazioni 
razziste. 

Intanto domani gli studenti 
stranieri si riuniranno in as
semblea per analizzare la si
tuazione e vagliare tutte le 
proposte. La delegazione che 
due giorni fa si è incontrata 
con i rappresentanti dell'Uni
versità per stranieri e de<rli 
enti locali, riferirà a circa 
quattromila persone i risulta
ti della riunione. Frattanto 
ieri la federazione degli stu
denti africani di Perugia ha 
fatto sapere, con un lungo 
comunicato la propria posi
zione. Critiche pesanti venzo 
no mosse all'università per 
stranieri, al consiglio di am-

i ministrazione ed al rettore. 
j « Le indicazioni scaturite dal 

convegno due anni fa sono 
state completamene disattese 
— si afferma —, è per questo 
che condanniamo il blocco 
delle iscrizioni ». 

E poi su tutto il documen
to c'è un lungo elenco delle 
difficoltà che gli studenti che 
vengono a Perugia incontra
no. Gli alloggi non si trovano 
— sostiene il comunicato — 
occorrerebbe un controlio sui 
fitti da parte del comune ed 
una politica di interventi oer 
accrescere la quantità di ser
vizi fo-nita. Mancano anrJie 
le mense — continuano gli 
studenti africani — è onnai 
indispensabile che si vada al
la creazione di nuove strut
ture e di ulteriori convenzio
ni. Esistono poi 1 problemi 
dell'inserimento sociale e del
la stessa assistenza sociosani
taria. 

Un lungo elenco di richie-

esaudire se il governo italia
no non stanzierà finanzia
menti adeguati. Su questo 
punto almeno hanno concor
dato tutti anche nel corso del 
dibattito tenutosi l'altra sera 
al Consiglio comunale. Se poi 
gli Enti locali dell'Umbria 
tenessero Patteggiamento 
ambiguo scelto dal sindaco 
di Assisi, allora la situazione " 
non sarebbe davvero risolvi
bile. i ministeri della Pubbli
ca istruzione e degli Esteri. 
responsabili della politica 
certamente non accorta se
guita fin qui e accanto a loro 

i consigli di amministrazione 
dell'università per stranieri 
non sembrano certo volersi 
impegnar molto nella ricerca 
delle soluzioni più opportune. 

Deciso il blocco delle iscri
zioni, reso necessario dalle 
dissennatezze precedenti, non 
hanno avanzato nessuna pro
posta né per l'emergenza né 
di prospettiva. 

Per il momento non è an
cora arrivata nemmeno la 
risposta alla richiesta del 
presidente Marri di convoca
re a Roma un incontro con 
la presenza del ministro Mal
fatti e del ministro Valitutti. 

Dopo che i giudici hanno riconfermato la condanna a 30 anni 

Fare di tutto per liberare 
Albino dalle carceri turche 

La notizia della condanna, avvenuta il 5 ottobre, è giunta mentre era ancora in corso la 
raccolta dei fondi per sostenere le spese processuali - Lo stupore e l'apprensione della 
cittadinanza - Riprendono e con maggior vigore le iniziative per salvare il giovane 

TERNI — L'opinione pubblica ternana ha accolto dapprima con stupore, poi con comprensibile apprensione la notizia della 
riconferma da parte della corte d'appello turca della condanna a 30 anni per Albino Cimini. Con stupore in quanto la noti
zia, comunicata dall'ambasciata Inglese, che II processo di appello si era già svolto il 5 ottobre è giunta mentre in città era 
ancora in corso la raccolta dei fondi per sostenere le spese processuali. A quanto è dato sapere, nessuno ne sapeva niente. 
nemmeno l'avvocato Giuseppe Sotgiu die avrebbe dovuto di fendere il giovane ternano, arrestato in Turchia nell'agosto del 
1977. Quando Cimini fu arrostato, si trovava insieme ad altri tre ragazzi. La polizia gli trovò addosso due etti circa di 

droga leggera. Nessuno dei 

Sempre più grave la situazione 
di numerose aziende di Foligno 
FOLIGNO — La situazione 
economico - produttiva d e 1 
Comprensorio di Foligno è 
assai preoccupante. Numero
se aziende o hanno già de
ciso di chiudere, o si appre
stano a dare pesanti tagli 
all'occupaziccie. A questo pro
posito sono sufficienti per 
rendere l'idea del processo 
in atto gli e.=empi dello zuc
cherificio e quello della Pam-
buffetti. 

L'allarmante giudizio è sta
to espresso Ieri sera dal sin
daco di Foligno Giorgio Rag
gi nel corso del Ccosiglio co

munale Alla riunione, che 
verteva sui problemi econo
mici del comprensorio, era 
presente anche il presiden

t e della Giunta regionale j 
umbra. 

Come si ricorderà in pre
cedenza Marri ed altri as
sessori regionali si erano re
cati a Foligno, insieme ai 
parlamentari e a numerosi 
rappresentanti delle forze 
politiche per appoggiare la 
lotta degli operai dello zuc
cherificio di Foligno che mi
naccia da mesi la chiusura. 

quattro era a conoscenza del
le durissime pene previste 
dal codice turco, tanto più 
che il reato contestatogli era 
quello di importazione di so
stanze stupefacenti. 

Cimini si assunse tutta la 
responsabilità e gli altri tre 
ragazzi poterono così, dopo 
una breve detenzione, torna
re in libertà. 

Per Cimini cominciò invece 
il pellegrinaggio nelle carceri 
turche, dove si vive al limite 
della sopravvivenza. Il primo 
processo risale al 4 novembre 
del 1977. U\ corte giudicò 
senza clemenza, sulla base 
della severissima legge turca, 
emettendo una condanna al
l'ergastolo, condonata poi a 
30 anni di reclusione per la 
buona condotta tenuta nei 
due precedenti anni di carce
re. Intorno a questa vicenda 
si è sviluppato un vasto mo
vimento d'opinione e appelli 
alle autorità turche sono sta
ti rivolti da più parti. 

In varie città d'Italia sono 
state avviate campagne per la 
raccolta di fondi e di firme. 
Il 28 settembre, circa quat
tromila giovani parteciparono 
a un concerto organizzato a 
Terni dall'ARCI provinciale e 
la Radio Galileo. Francesco 
Guccini e alcuni gruppi mu
sicali si sono esibiti senza 
volere alcun compenso e l'in
tera cifra raccolta è stata 
messa a disposizione della 
famiglia e sarebbe dovuta 
servire per le spese proces
suali 

Come un fulmine a ciel se
reno è invece arrivata la co
municazione della riconfepma 
della pena. Emittenti radio
foniche locali hanno fatto ie
ri mattina da cassa di riso
nanza delle reazioni della cit
tadinanza. Per ore Radio Ga
lileo. Radio Evelyn e Radio 
Alternativa hanno trasmesso 
« in ponte » telefonate degli 
ascoltatori e commenti. Nella 
sede di Radio Galileo, dove è 
stato alcuni mesi orsono co
stituito il comitato per Albi
no, c'era un gran fervore. Te
lefonate alle ambasciate, in 
particolare a quella italiana 
in Turchia per avere confer
me e notizie più precise. Non 
si è riusciti però a saperne 
molto di più di quanto già si 
sapeva. Telefonicamente è 
stato pure raggiunto l 'aw. 
Sotgiu il quale ha conferma
to la propria disponibilità e 
che ha annunciato di voler 
verificare se esiste la possibi
lità di una revisione del 
processo. Ci si è messi in 
contatto anche con l'on. Ste
fano Rodotà che tn passato 
si è Interessato del caso e ne 
ha costantemente seguito gli 
sviluppi. 

Ieri mattina ci sono stati 1 
primi contatti tra le forze 
politiche per prendere inizia
tive e sollecitare un interven
to da parte del governo. Al
tre emittenti radiofoniche di 
varie città italiane hanno 
raccolto l'appello del comita
to Di Albino Cimini torne
ranno a occuparsi Radio Blu 
di Roma. Ka«1io Ontofiori di 
Firenze. Radio Regione di 
Milano. Saranno rinnovati gli 
appelli rivolti alla Charitas e 
ad Amnesty. che hanno già 
risposto al primo invito del 
comitato organizzatore, di
chiarandosi disponibili a fare 
il possibile olir non rientran
do il caso nell'ambito delle 
loro competenze. 

Come si vede, si sta facen
do di tutto per strappare Al
bino Cimini, giovane di 28 
anni, alla triste prospettiva 
di passare in carcere il resto 
deliT propria vita, per un 
reato che in gran parte delle 
nazioni non è più considerato 
tale o che comunque com
porta pene assai modeste. 

g. e. p. 

A Roma nell'incontro tra FLM e Finsider 

TERNI — Non ci sono 
state risposte precise alle 
domande poste dai dele
gati della FLM. a Roma, 
durante l'incontro tenuto
si con la direzione Finsi
der. La finanziaria pubbli
ca alla quale fa capo la 
« Terni », ha utilizzato r 
incontro per precisare 1 
motivi che hanno deter
minato le scelte esposte 
nel documento presenta
to nel luglio scorso. Non 
c'è l'intenzione di liqui
dare le seconde lavora
zioni — hanno afferma
to i dirigenti della Fin
sider — anche se l'inte
resse maggiore, nel do
cumento, è incentrato sul
la produzione dei reparti 
di fucinatura e fonderia. 

I motivi alla base del
le scelte proposte — sem
pre secondo la Finsider — 
sono dettati da un'inda
gine effettuata sulle ne
cessità del mercato e su 
quelle dei committenti. 
Ma, a questo proposito, 
alle precise domande po
ste dal sindacato su quel
le che dovranno essere le 
scelte da fare per poten
ziare la ricerca, o per la 
commercializzazione dei 
prodotti, la Finsider si è 
rifiutata categoricamente 
di dare risposte. Ugual
mente l'azienda non è sta
ta in grado di dare rispo
ste, di fornire maggiori 
precisazioni, anche su spe
cifici problemi riguardan
ti particolari produzioni 
come quella del treno a 
caldo, o per settori di 
produzione come quello 
dell'acciaio inossidabile. 

Appare del tutto com
prensibile quindi il giudi
zio non positivo espresso 
dalla FLM nazionale al 
termine dell'incontro e la 
conseguente richiesta di 
saperne di più in mento 
alle scelte che l'azienda 
sta per compiere. 

Nell'incontro di Roma 
la Finsider ha anche ri
badito la sua volontà di 
razionalizzare la produ
zione delle varie aziende 
del gruppo secondo a li
nee di prodotto». 

Sulla base di questa 
suddivisione alla «Terni» 
spetterebbe il settore dei 
prodotti per l'energia: get
ti e fucinati. 

La stessa produzione ri
guarderebbe anche lo sta
bilimento di Campi. Ma 
se cosi fosse, nei termini 
in cui finora la Finsider 
ha posto la questione, i 
problemi per le due azien
de non sarebbero certo ri
solti. Secondo la direzio
ne aziendale si potrebbe
ro rendere necessari per 
le due aziende provvedi
menti riguardanti la mo
bilità dei lavoratori. 

Anche al riguardo delle 
scelte produttive propo
ste, molte perplessità so
no state sollevate da par
te della FLM. Nei pro
getti Finsider. come ri
leva il sindacato, è com
pletamente assente un do
cumento riguardante il 
futuro delle seconde la
vorazioni. Su questo pun
to, comunque, un primo 
accordo con la direzione è 
stato già raggiunto: 1' 
azienda si è impegnata a 
presentare un documenta 
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Domande precise 
e risposte vaghe 

sulla « Terni » 
che puntualizzi le scelte 
da effettuare in questo 
settore. Sulla base del 
nuovo documento si an
drà poi a un dibattito, 
azienda per azienda, e 
nuovamente a un incon
tro con la Finsider per 
approvarlo o respingerlo. 
Nel frattempo i vari con
sigli di fabbrica si inccn 
treranno con le direzioni 
aziendali per tracciare un 
quadro complessivo della 
situazione produttiva. A 
questo proposito sarà con
vocato, al più presto pos
sibile, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica della 
« Terni », che chiederà un 
Incontro con la direzione 
dello stabilimento. 

Anche per quanto ri
guarda la richiesta dei 
venti trasferimenti avan
zata dalla direzione « Ter
ni », con insistenza viene 
chiesto un incontro tra 
le parti. A questo propo
sito c'è da registrare un 
documento firmato dalle 
sezioni di fabbrica del 
Partito comunista. di 
quello socialista e di quel
lo radicale, a La decisione 
di procedere al trasferi

mento di venti operai dal 
reparto Martin a quello 
profilati — dice il docu
mento — è un grave e 
provocatorio atto che mo
stra la meschinità del 
comportamento di chi de
termina la politica azien
dale anche nel settore del 
personale. 

L'azienda si è trincera
ta dietro un muro di ve
ti impostigli dalla dire
zione Finsider, dicendo 
che avrebbe comunque 
proceduto nel trasferi
menti. Altrettanto grave e 
scorretta è stata la posi
zione espressa dalla com
ponente FIM-CISL che 
si è dissociata dalle cor
rette posizioni assunte 
dai rappresentanti della 
FIOM-CGIL ». 

C'è da ricordare Infi
ne. che non è la prima 
volta che la direzione as
sume posizioni del gene
re. Richieste di trasferi
mento ce ne sono state 
altre nel passato: 250 dal 
reparto profilati, 50 dalla 
fonderia e infine questa 
dei venti dal Martin. 

Angelo Ammenti 

Ad Orvieto sono decisi a ripristinare la storica funicolare chiusa nel 1972 

Dalla Rupe alla stazione... e ci pensa l'acqua 
Un collegamento sicuro, economico e suggestivo - Il via nel 1981, dopo l'approvazione del progetto di riattivazione?. 
ORVIETO — Sino al 1072 per | 1972 appunto, il caratteristi-
gli orvietani raggiungere la 
stazione ferroviaria era sem
plicissimo: bastava salire sul
la funicolare ad acqua, una 
delle poche in Italia, fatta 
costruire nel 1888 da un no
biluomo orvietano, il conte 
Bracchi. Da allora, fino al 

Scontro tra «Vespa» 
e «131» a Todi: 

muoiono due giovani 
TODI — Due morti in un inci
dente stradale ieri a Todi. Si 
tratta di Massimo Cimini. 20 
anni, e Lamberto Mirabasso. 
18 anni. 

I giovani clic viaggiavano a 
bordo di una Vespa 125 si so
no scontrati con una Fiat 131 
guidata da Al riero Granicri. 
L'incidente ,è avvenuto in Via
le Matteotti. 

co mezzo di trasporto ha con
sentito. senza il minimo inci 
dente e con il massimo di 
economicità, i collegamenti 
tra la rupe e Orvieto scalo. 
Ma era chiaro che prima o 
poi la vecchia funicolare 
avrebbe avuto bisogno di ope
re di ammodernamento: il 
proprietario, si dice, non le 
volle fare, perchè le giudi
cò troppo costose, e il pre
fetto. che allora aveva potere 
di controllo sugli atti delle 
amministrazioni, non approvò 
la delibera del comune di Or
vieto in cui si stabiliva la 
municipalizzazione del mezzo. 

Gli abitanti di Orvieto e i 
turisti si videro così costret
ti a prendere l'autobus, ri 
nunciando tra l'altro alla ma
gnifica veduta della rupe che 
si poteva avere solo salendo 
con la funicolare. Tnsomma le 
rairioni c'erano proprio tutte 
perchè ad Orvieto non ci si 

potesse rassegnare alla chiu
sura definitiva di questo mez
zo di trasporto. L'Amministra
zione comunale, le forze poli
tiche e culturali della città 
si interessarono subito del 
problema: le forze culturali 
costituirono un comitato ap
posito per il ripristino della 
funicolare. l'Amministrazione 
comunale, intraprese le trat
tative di esproprio, ancora in 
corso, ed assieme l'azienda 
di turismo progettò, d'accordo 
con le F.S. un parcheggio in 
prossimità della stazione fer
roviaria (tra l'autostrada 
del Sole e la ferrovia), che 
attraverso un sottopassaggio 
consentisse, diminuendo così 
il traffico nel centro storico. 
l'accesso alla funicolare. 

Nel frattempo si è acuita la 
crisi energetica e la riattiva
zione del singolare mezzo di 
trasporto si è resa ormai im
prorogabile, non solo per la 
valorizzazione turistica del 

centro storico, ma anche per 
un razionale utilizzo del mez
zo pubblico di trasporto. Ne 
hanno discusso l'altro ieri gli 
amministratori orvietani, le 
forze politiche e culturali, i 
rappresentanti dell'ATC (A-
zicnda consorziata dei tra
sporti) intervenuti a un dibat
tito promosso dalla federazio
ne italiana dei trasporti FIST-
CGIL. 

«E' necessario — ha detto 
il segretario regionale del sin
dacato Piselli, aprendo il di
battito — che la commissione 
incaricata dalla Regione per 
i'elaborazione del piano re
gionale dei trasporti effettui. 
nel giro di pochi mesi, un 
progetto di ripristino della fu
nicolare che individui i costi 
di riattivazione e di gestio
ne». Dovrà essere questo il 
primo atto da compiere per 
proseguire in maniera vali
da e documentata il discorso 
intrapreso alcuni armi fa. an

che se per ovvie ragioni più 
che un'alternativa al traspor
to su gomma la funicolare 
costituirà una integrazione. 

«Una volta pronto lo stu
dio — ha deto il sindaco com
pagno Giulietti — c'è la pos
sibilità che nel 1081 si passi 
da parte della Regione allo 
stanziamento dei fondi neces
sari ». Economia ed affetto a 
parte, ripristinare la funicola
re, come hanno ricordato i 
compagni Leonardo Pacelli — 
presidente dell'azienda di tu
rismo. e l'assessore comuna

le all'economia. Franco Bar-
babella, — significa anche 
contribuire alla «costruzione» 
di un nuovo volto del centro 
storico cittadino, dove, per la 
stessa stabilità della rupe, si 
rende necessaria una regola
mentazione del traffico non 
solo privato, ma anche pub
blico. 

Dunque tutti d'accordo, la 
funicolare non diventerà una 
vecchia carcassa che qualcu
no prima o poi toglierà defi
nitivamente di mezzo. 

Paola Sacchi 
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